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PER ESPORRE I CRITERI DEL GOVERNO 

Fanfani a colloquio 
con Togliatti 

Erano presenti anche i compagni Terracini 
e Ingrao - Netta opposizione di Malagodi 

Le attese 
e la lotta 
Anche quest'ultima dome

nica politica è stata, ci pare, 
significativa sopratutto per 
un fatto: per il Tatto che il 
nostro partito e le sue posi
zioni sono state più ehe inai 
:il centro dell'attenzione, 'lei 
commenti, delle polemiche. 
E' per lo meno singolare che 
ciò avvenga propri»» (piando 
si parla di un presunto iso
lamento del nostro Partito, 
(piando si inaugura una po
lìtica a cui si dà. come ob-
hieUivo, proprio questo iso
lamento. 

K non è die di noi e delle 
nostre posizioni l'avversario 
parli con tranquillità. Al 
contrario, c'è un elemento 
«li preoccupazione che sem
ina crescere di giorno in 
giorno. Cresce nella destra, 
la «piale accusa i fautori del
la politica di centro-sinistra 
di avere finora ottenuto ef
fetti contrari a quelli spe
rati, di avere dato nuova evi
denza alla nostra forza e nuo
ve favorevoli possibilità alla 
nostra azione politica. Ma 
cresce anche tra quei diri
genti democristiani che a 
Napoli mostrarono ben altra 
baldanza e sicurezza nel de
lineare una politica di cen
tro-sinistra come strumento 
di frustrazione del movimen
to popolare, di insidia al
l'unità e all'autonomia del 
movimento di classe, di iso
lamento dei comunisti. 

Ieri il Popolo si è impe
gnato a fondo in un'analisi 
del discorso di Togliaiti. per 
dimostrare che la nostra po
sizione sarebbe viziala da 
tatticismo e contraddizioni e 
che, in sostanza, noi non fa
remmo altro che cercare di 
nascondere un sostanziale 
isolamento con « manovre 
d'abbordaggio » nei confron
ti del centro-sinistra, per 
creare confusione con « com
plicati sofismi - , Se cosi fos
se, non si comprenderebbe 
perchè il Popolo si affatichi 
tanto a smontare dei « sofi
smi », che, per «pianto com
plicati, sarebbero pur sem
pre destinali a smontarsi da 
soli alla prova dei falli, nel
l'urlo con la realtà 1 

In verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno questo: che 
il terreno su cui oggi final
mente si scende, i problemi 
che oggi finalmente si af
frontano o si dice di voler 
affrontare, è il terreno e so
no i problemi che la nostra 
lotta e il movimento popola
re in generale hanno contri
buito a determinare e a im
porre. Sirchè la nuova fase 
che oggi e aperta non ci co
stringe nostro malgrado a 
una tattica e a un abbordag
gio qualsiasi, ma rientra in 
tutta la nostra strategia. 

K in verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno un altro fat
to altrettanto decisivo: che 
affinchè i problemi che oggi 
si pongono siano risolti in 
modo giusto, affinchè si arri
vi a una reale svolta a sini
stra, affinchè i rapporti di 
classe e i rapporti politici 
nel nostro paese siano modi
ficati com'è nelle aspirazio
ni delle grandi masse, affin
chè dunque la nuova fase po
litica che si apre abbia lo 
sbocco rinnovatore che la 
maggioranza del paese se ne 
attende e non quello che si 
propongono i grandi mono
poli e i dirigenti democri
stiani. l'intervento e :1 mo
vimento delle masse restano 
più che mai determinanti. E 
tocca a noi prima di tulio 
suscitare, orientare, indiriz
zare questo movimento: sic
ché la nostra funzione e la 
nostra prospettiva ricevono 
evidenza dalle cose slesse. 

Certo questo ci pone pro
blemi nuovi, problemi di lol
la più complessa e avanzata, 
ma problemi che sono lul-
t'uno con le nuove possibili
tà di successo e di avanzala 
che si offrono a noi e al mo-
\ imenln democratico e sot ia-
list.i. Proprio di ciò le mas
se vanno prendendo coscien
za, in misura che i nostri 
avversari non prevedevano. 
Alle allese che il centro-sini
stra certamente suscita nel 
paese, non corrisponde infat
ti in questi slessi giorni una 
inerzia, un attenuarsi della 
pressione e della lolla. Sono 
di questo periodo, anzi, roa-

• nifestazioni opposlc: da quel
la operaia di Milano per la 
pace, al modo come gli in
tellettuali e la sinistra in ge
nere reagiscono ai propositi 
che il programma governati
vo nasconde in materia dj 
scuola e di censura, al modo 
COHM il mondo sindacale si 

Terrificante offensiva dei sicari delPO.A.S. 

Massacro in Algeria 
/ / G.N.R.A. ha ratificato 
Vaccordo con la Francia 

Togliatti'mentre rende le sue dichiarazioni ai giornalisti dopo 
il colloquio'con Fanfani. Gli sono accanto 1 compagni Terra

cini e Ingrao che hanno partecipato al colloquio 

I « grandi » riuniti in aprile? 

Macmillan 
non pone condizioni 

a l «vertice » 
Krusciov rientrato a Mosca 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 26 — Macmillan 
ha iatto pervenire oggi al 
ministero degli esteri sor/e
tico In sua replica all'ultimo 
messaggio di Krusciov sulla 
questione del disarmo e sul 
contributo che i capì di Sta
to e di governo devono dare 
alla soluzione di essa. Il pri
mo ministro britannico af
ferma, nel suo messaggio, di 
essere pronto ad andare a 
Ginevra non soltanto, come 
sostenuto da Kennedy, nel 
caso che si abbiano soddi
sfacenti progressi nella di
scussione al livello micruo
re, ma anche in quello che 
la discussione stessa finisca 
in un'impasse. 

iVcl/a sua lettera Macmil
lan afferma che luna o l'al
tra di queste situazioni po
trebbe prodursi a Ginevra 
* abbastanza presto, ma non 
prima che le posizioni di tut
ti i governi partecipanti sui
no state chiaramente defini
te > e che siano emersi chia
ramente < i punti su cui de
vono essere concentrati gii 
sforzi >. fn questo quadro, il 
premier britannico colloca 
la richiesta di lare incontra
re. all'inizio dei lavori del 
< comitato dei diciolto >. i 
ministri degli Esteri, richie
sta che egli rinnova. 

La presa di posizione di 
Macmillan è considerata ne
gli ambienti giornalistici di 
qui uno sriluppo molto im-

prepara a rafforzare l'azione 
unitaria perchè dal supera
mento della mezzadria esca 
un.i riforma agraria avanza
la e non il suo contrario, e 
così via. 

Questo appunto preoccupa 
i nostri avversari, mentre dà 
\igorc e linearità alla nostra 
posizione nei confronti del 
nascente governo. E per que
sto il Messaggero già invoca 
che il governo ripieghi sul
l'anticomunismo e l'atlanti
smo classici, che il centro
sinistra faccia marcia indie
tro: segno che i) nuovo ter
reno su etti si è scesi appare 
precario, lale da favorire 
piuttosto la nostra lotta per 
una effettiva svolta a sinistra 
che il nostro agognalo isola
mento. 

jyortante del dialogo sul di
sarmo. Krusciov, che e rien
trato nella serata 'di ieri a 
Mosca, per ' riprendere in 
pieno la sua attività dopo il 
periodo di riposo trascorso 
a Soci, ne trarrà le necessa
rie deduzioni per definire 
l'atteggiamento del governo 
sovietico in vista della riu
nione del Comitato dei 18 
fissato per il 14 marco. 

A'on è improbabile die il 
governo sovietico, ili fronte 
al persistere degli Stati Uni
ti nella loro posizione dila-
zionatrtee verso il i-crticc e 
davanti alla richiesta di un 
breve rinvio avanzata da 
Nchru per ragioni interne. 
proponga una nuova data 
Iter l'incontro dei 18 capi di 
governo e di Stato. Fino ad 
ora, tuttavia, niente lascia 
supporre che Krusciov abbia 

.AUGUSTO FANCALOI 

(Continua In IO. pag. !». eoi.) 

11 presidente ilei Consiglio 
ha ricevuto ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi i compagni To
gliatti. Terracini e Ingrao. in 
rappresentan/a dei gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato. 11 colloquio,' svoltosi 
nel quadro delle consulta/ioni 
che Fanfani ha avuto ieri con 
gli esponenti dei partiti che 
non fanno parte della nuova 
maggioranza governativa, è du
rato circa un'ora. Entrata nel
lo studio del Presidente del 
Consiglio alle 17,35 la delega
zione comunista ne è uscita 
alle 18,35. 

1 giornalisti hanno chiesto 
anzitutto al compagno Togliatti 
quale risposta i comunisti ave
vano dato alle comunicazioni 
dell'on. Fanfani. 

« Non si tratta di risposta 
— ha precisato Togliatti. — 
Noi siamo grati al presidente 
del Consiglio, il quale ha vo
luto farci una sommaria espo
sizione dei criteri che sono 
stati seguiti nell'elaborare il 
programma e nel costituire la 
maggioranza che dovrà appog
giare questo governo. Sulla 
base di queste comunicazioni, 
ma soprattutto sulla base delle 
comunicazioni che verranno 
lette in Parlamento, noi deci
deremo il nostro atteggiamen
to. Per ora posso dire ehe le 
cose che ci sono state dette 
saranno da noi puntualmente 
riferite ai nostri gruppi par
lamentari. Ad essi spetta la 
decisione ». 

D. - « Come giudica la con
fermata fedeltà agli impegni 
atlantici ed europeistici riba
dita dql presidente del Con
siglio dopo lo scioglimento 
della riserva »? 

R. . « Questo è uno dei pro
blemi sui quali noi ci pro
nunceremo chiaramente in 
Parlamento e ehe sarà senza 
dubbio al centro de] dibattito 
parlamentare per quanto ci 
riguarda ». 

Dopo essersi incontrato con 
tutti gli altri leader dei par
titi che non fanno parte d."a 
maggioranza, al termine di 
quelle che i giornalisti hanno 
subito denominato come 'e 
• piccole consultazioni » l'on. 
Fanfani ha spiegato alla stani 
pa le ragioni degli incontri 
con i rappresentanti del PCI e 
delle destre. 

«Lo scopo dei colloqui odier
ni — egli ha detto — è stato 
quello di darmi modo di com
piere il grato dovere di infor
mare i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del MSI, 
del PCI, del PDIUM, del PL1 
e del gruppo misto sulla for
mazione del Governo testé av
venuta e sulle linee essenzia
li del suo programma ». 

* Con i colloqui odierni il 
Governo che ho l'onore di ore. 
siedere ha voluto confermare 

r. la. 

(Continua In 10. pag. 7. eoi.) 

Gli ultimi punii in 
discussione r i so l t i 
nella nottata - Un 
algerino assassina
to ogni otto minuti 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 20. — A Tripoli 
il Consiglio nazionale della 
Rivoluzione algerina conti
nuerà i suoi lauori anche per 
tutta la giornata di domani. 
ina l'accordo per l'armistizio 
è praticamente ratificato. Lo 
ha confermato questa seni 
mi annuncio ufficiale del mi
nistro per le informazioni del 
OPRA. Mohammed Yazid. il 
quale ha reso nolo che la ses
sione del Consigliti termine
rà probabilmente domani 
Yazid ha aggiunto che ni 
consiglio ripoltirioiiario < so. 
no restati ancora da chiarire 
pochi punii >. il che verrà 
fatto nel corso della seduta 
notturna di oggi e in quella 
di domani. La discussione, 
in effetti, continua su argo
menti di carattere interno al 
movimento algerino: ci si 
chiede se si debba rimaneg
giare subilo il GPHA oppu
re se sia sufficiente la so
stituzione di uno o due mi
nistri. Si discùte sulla pro
cedura per trasformare il 
FLX in un partito, sui vari 
aspetti del periodo transito
rio e sui compiti che potrà 
assolvere il movimento di li
berazione — in territorio al
gerino — tra la cessazione 
del fuoco e f1 referendum 
(periodo cruciale per deter
minare l'avvenire). 

Il fatto ehe la discussione 
continui su questi problemi è 
la prova chr la ratifica del
l'accordo per l'armistizio è 
acquisita. 

Il 6 marzo 

l'armistizio 
Cosi, n Parigi si pensa che 

mercoledì tutti i membri del 
Governo provvisorio algeri
no ritorneranno a Tunisi, 
giovedì terranno una riunii» 
ne e venerdì o. al più tardi 
sabato, i ministri delegati 
potranno ritrovarsi in Fran
cia per l'ultima fase della 
trattativa col governo di Pa
rigi e la firma dell'armisti
zio. Questo potrebbe esseri 
proclamato due giorni dopo 
ed entrare in applicazione a 
partire dal 6 marzo. Ma lu
nedì 5 marzo la notizia sarà 
probabilmente resa pubblica 
ufficiosamente. In seguito, 
per redigere e mettere a 
punto definitivamente i te
sti dei reciproci impegni po
litici, i lavori franco-algeri
ni proseguiranno probabil
mente fino al 15 marzo. 

In Algenti. intanto, il 

Rue Michele t : è p a s s a t a PO.A.S . 

Non si voltano a guardare 

AI.O.EKI — Une Michelet mi Algeri «lopo il pnuftuf: pio «lei «icari «lell'OAS. Il ciuluverc «li un algerino 
crivellato «li colpì giure uni cijilio «lei marciapiede mentre tileuni europei pitaangginitu indifferenti 

(Telefoto ANSA « VUnilà 9) 

bagno di sangue premedi
tato dttll'OAS viene ese
guito puntualmente, come 
un piano di battaglili. A Pu
ngi, in pieno giorno, è esplo
so un ordigno al plastico 
nell'edificio in cui abita 
il ministro ' della difesa. 
Messmer. -L'episodio ha mi 
valore di simbolo quasi 
esemplare: l'esplosiro al pla
stico usato per gli attentati 
proficue intatti dai magaz
zini delle )orze armate, di 
cui Messmer è rappresen
tante 111 semi al.governo. 

Il quadro , che dipingono 
le notizie di agenzia prore-
nienti da Alacri ed Orano è 
terribile: ma si evita l':t*o 
degli aggettili, perché <;i te
me ili dover raccontare co
se molto più gravi nelle set
timane che verranno. Il Iti-
lancio degli attentati è da 
fre giorni vii una media di 
una sessantina ogni 24 ore. 
i morti si aggirano sui 40-50 
al giorno. Oggi Algeri è di 
nuovo al centro dell'attività 
terroristica dell' OAS: ma 
Orano, etiti alcuni delitti tli 
inaudita ferocia, non e tfn 
meno. 

Si dice che ad Algeri, sta
mane all'alba, due cadaveri 

di europei siano stati trova
ti giacenti nella < terra di 
nessuno » fra i quartieri abi
tati da francesi e quelli mu
sulmani. Vera o no questa 
notizia, è di qui che vien 
(atta dipendere — secondo 
le agenzie francesi — la suc
cessiva battuta di caccia al
l'arabo che si è prolungata 
per varie ore, scura distur
bo. siili» a disseminare le 
stradi! di cada ceri come 
hato scorso. 

sa-

Il bagno 

di sangue 

Bombe 
a Saigon 
sui palazzo 
della 
presidenza 
SAIGON. 2fi — Il pal.zzo 

presidenz.alc d. Sa.gon e staio 
bombardato e mitragliato da 
aeroplani ver?o la mezzanotte 
.tahan-i. corrispondente local
mente alle 7 del matt.no del 27. 
Non .<=i sa se :1 presidente Ngo 
D.n D:em e la >ua fam.fcl.a f «-
no r.m.Kti fcr.t: o meno I/ala 
de««ra del palazzo e stata de-
mol.ta 

Il palazzo brucava ancora 
un'ora dopo .1 bombardamento 
Al bombardamento hanno par-
teepato tre o quattro aerei. 
sembra di costruzione amenza. 
na. e con motore a el ca. Gli 
aere-, hanno \olato rasentando 
il tetto del palazzo e sono stati 
v»«ti scendere in piceh.ata e 
m.trafilare nella zona di Sai
gon dove sorge il palazzo pre
sidenziale. 

Mitragliere e cannoni con
traere» dei reparti fedeli a Diem 
hanno sparato contro gli acrei 
e sembra che uno degli appa
recchi s;a stato colpito. L'aereo 
e siato vistoscomparirc in flam. 
me verso la linea dell'orizzonte. 

Trionfo del cosmonauta a Washington 

Clenn al Congresso 
e alla Casa Bianca 

WASHINGTON — J«hn Glenn parla «I CongrrM* 4ell» «ai r «per leni», spallale, dietro 41 
10. paRinâ  le informazioni' 
(Telefoto A. P. - - l'Unita -

lui (a sinistra) Il Vice prealtente americano I.yn«Un JahnaanCln 10. pagina le informazioni). 

Prima i sicari si sono mix-
si a bordo di una automobile. 
Penetrati in nini viuzza di 
mercanti heanno comincato 
a sparare in mezzo a gruppi 
dt musulmani: ne sono ca
duti 4. uccisi sul colpo, e nl-
tn 3 più in là sono rimasti 
feriti. 

Da questo momento ha 
micio mia allucinante se
quenza di delitti a freddi». 
uno ogni otto minuti. La fol
la corre, le uutoambuhi'izc 
entrano nelle viuzze men
tre la polizia e l'esercito ac
corrono: ma è sempre tardi. 
quando arrivano i soccorsi e\ 
ti servizio d'ordine. Ed è an
che imitile, per prevenire 
altri delitti. Le autoblinda si 
dispongono là dove i delitti 
sono già stati compiuti men
tre gli assassini continuano 
la loro opera altrove. Alle 
ore 11.15 (la sparatoria e 
cominciata alle 10.30). ac
canto a piazza Ricìielieu tre 
musulm a n i cìiiaccliierano 
dai tinti ad una gioielleria. 
Passa un francese che estrae 
una rivoltella e spara: due 
dei tre algerini crollano ful
minati, un terzo ferito viene 
trasportato sotto un portone. 
l'assassino fugge. Duecento 
metri più in là, quasi nello 
stesso istante si odono altri 
colpi: un altro algerino cade 
colpito a morte. A SO metri 
di distanza, un quarto mu
sulmano si affloscia. Il ma
cello prosegue senza soste. 
1 colpi di pistola si odono 
appena nella confusione e 
gli algerini cadono fulmina
ti come mosche. A poche de
cine diametri, sulla piazza 
Limiteli. SO gendarmi sono 
termi accanto ai-loro auto
mezzi. ignorando il rumore 
degli spari. Le donne corro-
riHio a chiamarli, magnando 
finalmente i gendarmi arri
vano sul posto, gì- assassini 
lianno fatto in tempo a spa
rire. r*no dei feriti, traspor
tato in una farmacia, muo
re nonostante «n estremo 
fenfafiro di soccorso. La fol
la inorridita che risale rue 
Michelet passa da un cada
vere all'altro. Una ragazza 
francese si copre il viso con 
la mano e scoppia in lacri
me _ gridando: « Basta, ba
sta... >. Dal tunnel della città 
universitaria sbucano le au-

toblimlo, la circolazione è 
interrotta, arrivano le au
toambulanze con le sirene 
che urlano. Nelle strade non 
resta più tilt solo algerino. 

.-ld Orano un certo Ser-
fatu. .noto commerciante in 
legname, è stato ucciso a ca
sa sua da una stputdra del-
l'OAS. Sei uomini sono en
trati nella sua villa, hanno 
chiuso sua moglie in una 
stanza e hanno ucciso il com
merciante a colpi di ri col
tella. Il giorno prima aveva
no assassinato nello .stesso 
modo la signora Canarezio. 
che era alle dipendenze del 
Serfatg. Penetrati nell'ap
partamento d e l l a signora. 
avevano legato suo marito 
ad una sedia, poi avevano 
ordinato alla donna di por
tare i .suoi due bambini da 
una vicina. Quando la Oi-

SAVERIO Tl'TlN'O 

(Continua In 10. pag. «. col.) 

Aerei 
francesi 

bombardano 
la Tunisia 

Tl'.N'ISl. 2C< — Ou.iitro aeiei 
fr.inceM luntio bombird.ito ie
ri mattiti,1 l.i regione di H.non. 
in Tun.rii 1 L'uà donna tnn.tìina 
e stata uccida ed un*'!tri gra
vemente ferit 1 

Keco :1 te-,to del comunicato 
del ministero delle informai.o-
111 tunisino: -domenica '-.i leb
bra 10. alle dieci del ir.jttino. 
quattro aerei frinee-i tipo 
"B-'Jti" hanno bombardato la lo-
edita di Henchir Hou Anz. r.el-
I.i regione di tl.udri T..le bom-
birdamento e durato due oie 
FN-n e stato appoijm :to dall'ar
tiglieria francese del po>to di 
Kouif. in territorio algerino I-t 
signora H mi i Hent Am ir Ben 
Il.iirji Kalfaui. di 0̂ anni, è 
st ita uccisi e 1T vginn r'odr-i 
Hent II uin Moli mieti Ben Ab
bai Kalfaui e sta'a ^riveniente 
ferit 1 

Spinta unitaria in Francia 

Progressi del PCF 
in elezioni parziali 

(Dal nottro inviato speciale) 

PARIGI. 26. (S.T.) — Tre 
episodi elettorali, nel fuo
co della battaglia politica di 
queste ultime settimane, 
linnno indicato clic t comu
nisti avanzano, collegandosi 
con le forze pili genuinamen
te unitarie della sinistra. 
Tre settimane fa a Cboisyie-
Roy e a Donneili!, due comu
ni della banlieue parigina. 1 
candidati comunisti, appog
giati dal PSl'. banno ripreso 
la guida «lei Comuni conqui
stando tra il 4 e il 5 per cen
to di voti in più. Ieri e stata 
la volta di Palaiseau. sem
pre nella regione parigina. 
Tutti pretendevano che do
vesse costituire un test di 
decisiva importanza. Il co
mune di Palaiseau, era ret
to da una giunta democra
tica da nove anni. Ma le 
destre speravano di ricon
quistarlo. La SFIO. al se
condo turno, ha scelto di 
entrare a far parte della coa
lizione di destra, con l'I'NK. 
secondo l'indirizzo politico 
di fondo dettato dalla dire
zione di Guy Moltet. 

I comunisti hanno stretto 
alleanza con il PSU e han
no vinto. La SFIO e ttJNR 
hanno perduto anche perché 
una parte degli elettori so
cialisti ha votato per la li
sta schiettamente repubbli
cana e antifascista del PCF 
e del PSU. Con un aumen
to dell*8 per cento di voti. 
rispetto alle elezioni del '59 
(quando il PSU non esiste
va ancora e gli elettori so 
ciclisti «nino eoetretti a re

stare ancorati alla SFIO), la 
lista del PCF, appoggiata dal 
PSl", ha conquistato il Co
mune con la media del 53.2 
per cento. 

La lezione di questi risul
tati si riallaccia a quella del 
movimento generale di atti
vo n>veglio delle forze de
mocratiche. Alla ba=e. c> la 
ripresa del PCF. In una al
locuzione pronunciata ieri. 
inaugurando una libreria po
polare ad Avignone, il com
pagno Maurice Thorez ha 
annunciato che il recluta
mento al partito, quest'an
no, procede favorevolmente. 
Il segretario del PCF ha ci
tato il caso di otto giovani 
di un paese della Vaucluse, 
accanto ad Avignone, che si 
sono iscritti al partito appe
na rientrati dall'Algeria. Ie
ri sera a Palaiseau. appena 
sono stati resi noti i risulta
ti elettorali. 15 persone so
no venute a chiedere la tes
sera del partito. 

In molte zone si assiste 
ad un confortante fenome
no di manifesta ripresa di 
fiducia nel PCF. da parte dei 
giovani. Nelle file dell'Unio
ne degli studenti' comunisti 
l'afflusso di nuovi membri e 
più sensibile che altrove. 
Molti giovani, che negli an
ni di pili diffìcile attesa, era
no entrati a far parte di 
gruppi clandestini, più o me
no romantici, ora vengono o 
tornano ad iscriversi al PCF. 
Questi risultati positivi so
no chiaramente i frutti della 
azione unitaria stimolata dai 
comunisti. 
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